
Floridia.  In  tremila  al
corteo  per  dire  "no"  alla
mafia.  Nasce  l'osservatorio
per la legalità
Circa 3 mila persone in corteo, da Floridia a Solarino per
dire “no” alla criminalità. E’ iniziata così la  “Giornata
della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime delle
mafie” organizzata dall’associazione “Libera”. Una fiumana di
persone per sottolineare la ferma volontà di lavorare per la
legalità  e  nella  legalità.  In  prima  fila,  il  sindaco  di
Floridia, Orazio Scalorino, che nei giorni scorsi è stato
vittima di un gesto intimidatorio, come è accaduto,nei mesi
passati, anche ad altri primi cittadini della provincia di
Siracusa  come  Paolo  Amenta  (Canicattini”,  Luca  Cannata
(Avola),  Michele  Taccone  (Portopalo).  E  a  dare  il  loro
sostegno  c’erano  anche  i  colleghi  degli  altri  comuni  del
territorio, a partire dal sindaco del capoluogo, Giancarlo
Garozzo.  Alla  sfilata  lungo  la  124  hanno  preso  parte  gli
studenti delle scuole, le associazioni e soprattutto tanti
cittadini, convinti che le istituzioni debbano portare avanti
il proprio impegno senza lasciarsi condizionare da dinamiche
che rischierebbero, altrimenti, di prendere piede ai danni del
territorio.  “Il  contrasto  alla  criminalità-  commenta
Scalorino- deve essere portato avanti ogni giorno, 365 giorni
l’anno ed è proprio quello che intendiamo fare. L’episodio di
cui  sono  stato  vittima-  prosegue  il  primo  cittadino  di
Floridia- rappresenta per me un ulteriore stimolo in tal senso
e l’ampia partecipazione alla passeggiata di questa mattina
fino  a  Solarino  mi  conferma  che  si  tratta  della  scelta
giusta”. Attesi, nel pomeriggio, i procuratori capo di Catania
e Siracusa, Giovanni Salvi e Francesco Giordano, oltre al
questore, Mario Cageggi e al prefetto, Armando Gradone, che
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parteciperanno  alla  presentazione  dell’osservatorio  della
legalità,  uno  strumento  a  supporto  della  “lettura”  dei
fenomeni  criminali  nel  territorio,  per  un  contrasto  più
efficace. “La lotta per la legalità- prosegue Scalorino- passa
anche attraverso iniziative “operative”, come quella che a
Floridia abbiamo avviato alcuni mesi fa con l’installazione di
telecamere di videosorveglianza in alcuni punti nevralgici del
centro abitato. Questo sistema di controllo del territorio ha
dato già i suoi frutti, diventando un elemento importante per
lo  sviluppo  di  alcune  indagini  condotte  dalle  forze
dell’ordine. E’ un momento molto difficile e il lavoro di
sindaco diventa, per certi versi, una missione. Le difficoltà
economiche  di  questo  periodo  creano  un  contesto  sociale
fragile e, proprio per questo, non è possibile abbassare la
guardia. Al contrario, è il momento di impegnarsi sempre di
più nell’impegno contro la mafia”. Anche Garozzo sottolinea
l’importanza  di  un  “nuovo  forte  monito  che  parte  dalla
provincia di Siracusa contro le mafie e per la legalità, per
una svolta radicale- auspica il sindaco del capoluogo- nei
comportamenti, che deve coinvolgere tutti ma partire dal buon
esempio  di  chi  ricopre  incarichi  pubblici.   Siracusa  –
aggiunge  Garozzo  –  città  antesignana  nell’associazionismo
contro il racket del pizzo e dell’usura, conferma oggi il suo
impegno  contro  la  criminalità  organizzata.  Lungo  il  solco
delle recenti parole di Papa Francesco, la forza di questo
impegno viene dalla massiccia presenza di giovani e dalla
mobilitazione  del  mondo  della  scuola,  che  consolida  le
fondamenta della lotta alle mafie e all’illegalità e ci aiuta
a guardare con ottimismo al futuro. Deve essere un lavoro
costante, che deve manifestarsi in ogni singolo gesto perché
la memoria delle vittime non è un fatto occasionale ma va
coltivata giorno per giorno”.


